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Falling Knife 
 

La settimana appena finita è iniziata con un grosso evento: l’entrata anche dalla banca 
centrale cinese nel club dello “stampa che risolviamo i problemi del mondo” da parte della 
banca cinese, motivata dalla necessità di bilanciare la fuga di capitali dovuta alla 
svalutazione dello yuan. 
 
Queste mosse improvvise ed abbastanza improvvisate della banca cinese (prima 
dichiarazione gold, poi ribasso triplo dello yuan, poi stampa) hanno iniziato ad avere 
ripercussioni sui mercati europei ed americani, per poi culminare nella forte discesa di 
giovedì e venerdì. E’ risultato chiaro non solo l’approccio un po’ da “cantinari” dei cinesi, o 
perlomeno poco trasparente, ma soprattutto la necessità della banca di aiutare 
un’economia che fino a qualche settimana fa veniva indicata da loro stessi come in salute 
e in forte espansione. 
 
In particolare la giornata di ieri è stata interessante per gli indici azionari. Stando davanti al 
monitor ad analizzare le dinamiche di mercato, il Dax ha mostrato chiaramente il concetto 
di “falling knife” (coltello cadente). Dopo le 20 circa, il dax ha cominciato a perdere punti su 
punti sfondando come fosse burro il target che ci eravamo prefissati di 10100 e arrivando 
a colpire in pochissimo i 10000 punti. Qui è iniziata una battaglia che per ora ha visto 
propendere i compratori e mantenuto la difesa del supporto psicologico e tecnico di 10000 
(che se ricordate era la resistenza superiore del canale laterale in cui era stato chiuso il 
dax in tutto il 2014, nel pre-qe). 
 
Il tutto supportato da una discesa molto violenta degli indici americani con l’Sp500 che 
seguiamo a vista e che ha perforato il canale rialzista creatosi dal 2009 a quota 2020 per 
fermarsi in chiusura a 1969. 
 
Il tutto in quadro valutario di risk off, dove l’eurusd si è avvicinato a 1.14 (anche qui 
resistenza del canale laterale 1.04-1.14 formatosi dopo l’annuncio del qe di Draghi). 
 
Nel mondo dei bond, c’è stato un acquisto su tbond e bund, con una leggera flessione dei 
periferici. 
 
Passando alle commodities, il petrolio si è fermato appena sopra 40, mentre l’oro con 
grossi volumi è arrivato a quota 1160 per poi fermarsi poco sotto. 
 
Questo per fare un breve riassunto di una settimana che è stata piuttosto interessante sia 
dal punto di vista dell’investimento di breve che dal punto di vista dei possibili sviluppi 
macro. 
 
Ora entriamo nei dettagli. 
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DAX 
 

 
 
Il dax ha perso 1500 punti in 2 settimane. Il settore auto, tipico anticipatore, era stato tra i 
primi a cedere terreno soprattutto alla luce del rallentamento cinese. Il movimento è stato 
molto forte, a tratti inarrestabile. 10.000 si configura come supporto, al cedimento del 
quale il supporto successivo è 8800. 
 
Interessante è vedere il movimento di venerdì (grafico sotto orario). 
 
Il dax è partito con un gap down di circa 150, poi ha recuperato in maniera violenta per poi 
riscendere sotto i livelli precedenti. 
 
La psicologia tipica di questi movimenti è questa: le mani forti spingono il mercato al 
ribasso e scaricano nella risalita dovuta alle mani deboli che ritengono i prezzi “a buon 
mercato”, quindi riscaricano in discesa. 
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Interessante la candela formatasi anche sul daily, un doji o un inverted  hammer (dipende 
da come il software considera i valori di chiusura e apertura, come li disegna e come 
vengono calcolati alcuni parametri). E’ un segnale di momento di riflessione o di inversione 
momentanea del trend. 
 
Sommando i due time-frame, il quadro di medio rimane ribassista. 10000 è un supporto 
importante, mentre sul breve è possibile un rimbalzo a seguito di un eccesso di 
direzionalità. Gli indicatori sono in ipervenduto. 
 
Notiamo inoltre alzando il time-frame che l’effetto “qe” è al momento completamente 
assorbito. 
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Sp500 (& affini) 
 

 
 
L’sp500 è uscito dal canale rialzista tracciato dal 2009, per la prima volta (non era uscito 
nemmeno dopo la violenta correzione di ottobre). Prossimi supporti 1950 (base del laterale 
ottobre 2014-febbario 2015) e successivamente 1800. Al momento non è possibile 
tracciare altri target perché non si è formata nessuna onda ribassista ma solo un 
movimento di discesa. 
 
E’ da ottobre che l’sp500 non fa un movimento sano di “scarico” di tensione rialzista. 
 
Del Dow avevamo già parlato, mostrando il “death cross” delle medie 50 e 200. 
 
Il nasdaq dà un segnale ancora più forte, visto che in 2 giorni ha fatto il movimento che 
aveva fatto in 6 giorni a ottobre. 
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Anche sul daily l’importanza del movimento è visibile. 
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GOLD & Materie Prime 
 

 
 
L’oro ha reagito in maniera piuttosto consistente da mercoledì, con forti volumi soprattutto 
nella giornata di ieri. 1152 era il target del movimento rialzista di breve. La cosa da notare 
è che è rientrato sopra i livelli segnati a seguito dell’annunciato della banca cinese delle 
detenzioni di oro. Sull’oro, per maggiori dettagli, vi rimandiamo all’analisi fatta nel daily in 
questa settimana. 
 
L’indice CRB trascinato dagli energetici segnala nuovi minimi (avvicinandosi ai valori del 
2009), mentre il petrolio si avvicina alla soglia psicologica di 40 dollari al barile (grazie al 
fatto che le scorte USA sono ai massimi). 
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Conclusioni 
 
Tutti i parametri che solitamente analizziamo ci dicono che siamo in condizioni di 
ipervenduto e di trend fortemente ribassista sul breve-medio. I ts in particolare sono flat 
perché rilevano una situazione di anomalia (eccesso di direzionalità), quindi aspettano un 
rientro di direzionalità per posizionarsi onde evitare di entrare sul mercato e poi trovarsi 
nella posizione sbagliata rispetto a movimenti contrari forti che possono avvenire in queste 
situazioni, causa la psicologia degli investitori. 
 
Questi momenti di mercato infatti, tipici della fasi finali di un lungo periodo rialzista, vedono 
contrapporsi coloro che ritengono che siamo ancora in grosse occasioni di acquisto visto 
che i prezzi si abbassano velocemente e coloro che iniziano a smontare grosse posizioni 
sfruttando questa tendenza umana a mantenere il pensiero attuale e a non riuscire ad 
adattarsi nel breve al nuovo contesto. 
 
Sempre in queste fasi tipicamente c’è ampia volatilità con grossi movimenti opposti al 
trend principale dovuti alle considerazioni di cui sopra e all’effetto treno (quando il mercato 
comincia a risalire, non si vuole perdere il treno del nuovo rialzo e quindi si sale anche se 
non si sa dove va il treno). 
 
Consideriamo inoltre che buona parte degli investitori retail in questi giorni erano in ferie e 
sebbene con tutti gli strumenti tecnologici attuali una buona percentuale saranno stati 
comunque connessi, un’altra buona parte rientrerà dalle ferie agostane lunedì con la 
sorpresa di un mercato ribassatosi del 10%. Inoltre anche molti istituzionali non sono a 
pieno regime, con i desk ridotti e con il management in ferie per cui nei prossimi giorni 
verranno prese decisioni di posizionamento massivo. 
 
Procedendo nell’analisi, ricordiamoci dell’esistenza delle banche centrali, sempre pronte a 
difendere il bastione in caso questo venga richiesto per qualche motivo da motivi politici o 
macroeconomici. 
 
Infine consigliamo attenzione sulle posizioni. In questi 6-7 anni dall’ultima crisi si sono 
moltiplicati gli strumenti a leva, gli investitori anche retail che possono muovere grosse 
quantità di denaro con un basso sottostante e soprattutto si è consolidata la psicologia del 
“basta andare long che tanto sale” perché supportata dalle banche centrali. 
 
Quindi se di ribasso effettivo si tratterà, i naufragi non si conteranno. 
 
Questo perchè molti capitani di vascello non sapranno come gestire la nave in tempesta, 
non avendone mai vista una di grosse proporzioni, e quindi faranno come un certo 
capitano, che mi pare, si chiamasse Schettino. 
 
Occhi sempre aperti.  
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Glossario 

http://www.moneyriskanalysis.com/it/glossario.php 
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considerate attendibili. Non se ne garantisce l'accuratezza o la completezza e nulla, in questo sito, e' 
stato realizzato per fornire questa garanzia.  
 
MoneyRiskAnalysis non si assume alcuna responsabilita' per i danni derivanti dall'uso d'informazioni 
contenute in questo sito. 
 
Ne' questo sito, ne' il suo contenuto, ne' una sua copia possono essere modificati in qualsiasi modo, 
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I componenti del team di MoneyRiskAnalysis possono avere in corso acquisti, vendite o possono 
detenere posizioni di lungo o breve periodo sul mercato e/o avere interessi collegati ai valori mobiliari 
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vendita o alla sottoscrizione dei predetti valori mobiliari.  
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MoneyRiskAnalysis a quanto contenuto in tali siti.  
 
L'analisi dei dati e le informazioni contenute in questo website sono preparate a solo scopo informativo, 
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